
Ragazzina  aggredita,
Gilistro(M5S):  “Gioventù
violenta,  sono  i  nostri
figli”
I  contorni  sono  ancora  da  chiarire  ma  lascia  certamente
sgomenti e con un forte senso di amarezza l’episodio che si è
verificato lo scorso sabato sera in Ortigia, nel cuore del
centro  storico  e  della  movida  siracusana.  Secondo  quanto
denunciato  attraverso  i  social  dall’ex  assessore  Carlo
Gradenigo, mentre una ragazzina veniva aggredita da un gruppo
di coetanee, un altro gruppetto di giovani, notando la scena,
sarebbe  intervenuto  in  suo  soccorso.  Uno  di  loro  avrebbe
toccato,  per  allontanarla,  la  ragazzina  che  appariva
maggiormente  aggressiva.  Ne  sarebbe  scaturito  un  ulteriore
motivo di violenza, con l’intervento successivo di altri amici
ed una rissa che avrebbe provocato ad alcuni dei partecipanti
delle  lesioni,  per  fortuna  lievi.  La  polizia  indaga  per
ricostruire l’esatta dinamica dell’accaduto ma le reazioni di
sgomento ed anche di preoccupazione, soprattutto da parte di
genitori di figli adolescenti, si moltiplicano e viaggiano
anche attraverso i social. Sul tema è intervenuto anche il
deputato regionale Carlo Gilistro del Movimento 5 Stelle.
“Quello che è successo sabato sera a Porta Marina- il suo
commento carico di amarezza- non è “una rissa tra ragazzi”. È
una  pugnalata  allo  stomaco.  Una  ragazzina  circondata  e
picchiata da altre ragazzine, dei giovani che intervengono per
aiutarla, poi il branco che arriva, pesta, ferisce e scappa.
Nel  cuore  di  Ortigia,  che  dovrebbe  essere  il  posto  dove
portare i figli a respirare bellezza, non paura. Io questa
storia la sento prima di tutto da papà e da nonno- puntualizza
il parlamentare dell’Ars e pediatra- E mi arrabbio. Perché
questi ragazzi non sono alieni: sono cresciuti nelle nostre
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case, nelle nostre scuole, nelle nostre strade. La violenza
non nasce sotto un lampione: nasce molto prima, nelle parole
che  usiamo,  nei  modelli  che  offriamo,  nelle  volte  in  cui
minimizziamo, nelle scene a cui assistiamo facendo finta di
niente. Nasce quando chi interviene per aiutare viene trattato
da sciocco invece che da esempio.
Se una ragazzina può urlare “i fimmini nun si toccunu, ora
chiamu i masculi” mentre picchia un’altra ragazza- continua
Gilistro-  vuol  dire  che  abbiamo  confuso  tutto:  parole
importanti  usate  per  giustificare  l’opposto.  Questo
cortocircuito non l’hanno creato da soli i ragazzi. L’abbiamo
costruito  noi  adulti,  mattone  dopo  mattone,  tra  silenzi,
superficialità e rassegnazione”. Urgente, secondo il deputato
regionale correre ai ripari.
“È qui che entra in gioco la Comunità educante-ricorda- Non è
uno  slogan,  è  una  scelta:  decidere  che  famiglia,  scuola,
istituzioni, quartiere parlano con una sola voce. La stessa,
ovunque. Che dice chiaro che la violenza non è normale, che il
branco non è un gioco, che chi tende la mano non è un ingenuo
ma  una  risorsa.  Allora  vi  chiedo  una  cosa  scomoda  ma
necessaria: guardiamoci allo specchio. Io, tu, ognuno di noi.
Come parlo davanti ai miei figli? Cosa giustifico? Cosa faccio
finta di non vedere? Perché di questo passo non promette bene,
per niente. Ma non è scritto che debba finire così. Possiamo
cambiare  rotta,  se  cominciamo  da  qui:  smettere  di  essere
spettatori indignati e tornare ad essere adulti presenti. Una
comunità che educa davvero è la sola cosa che, domani, potrà
rendere di nuovo sicuro anche un sabato sera a Porta Marina”.


